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Oggetto: BABY PARKING 

La Commissione Regionale per l’Artigianato presa visione del quesito inviato dal 
Cpa di Parma in data 14/09/2009 con prot. 11572 in merito all’oggetto, nella seduta del 
19/11/2009 ha deciso quanto di seguito. 

La Legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 1/2000 modificata dalla l.r. n. 8/2004 
“Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia” fa riferimento nell’art. 2 ai 
“Nidi d’infanzia” per i bambini in età compresa tra i tre mesi e i tre anni, quali servizi 
educativi e sociali. 

 In particolare essi hanno “finalità di formazione e socializzazione dei bambini, nella 
prospettiva del loro benessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità 
cognitive, affettive, relazionali e sociali” e garantiscono i servizi di mensa. 
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L’articolo 3 afferma che  

 “Al fine di garantire risposte flessibili e differenziate alle esigenze delle famiglie e 
dei bambini, possono essere realizzati servizi integrativi al nido, con caratteristiche 
educative, ludiche, culturali…, che prevedano modalità strutturali, organizzative e 
funzionalmente diversificate. 

Al comma 6 del medesimo articolo si specifica che i servizi integrativi 

 “ …..si differenziano dai nidi a tempo parziale in quanto garantiscono tempi e 
modalità di funzionamento più ridotti, non contemplano il servizio di mensa e, per il 
riposo dei bambini, non prevedono necessariamente locali specifici”. 

Permangono però anche per essi i contenuti educativi, e pertanto precisi requisiti 
di autorizzazione per il funzionamento previsti dal Titolo II della legge. 

   L’attività di “baby parking/ludoteca” invece consiste nella custodia di bambini 
senza attività didattico-formativa, né servizio mensa, né altra finalità che non sia quella 
meramente di custodia e intrattenimento/animazione; può essere svolta come impresa 
individuale o come società. 

Non sono fissati per essi requisiti particolari, se non quelli imposti dall’esigenza di 
tutelare la sicurezza, l’igiene e la salute dei bambini. 

 Per ciò che attiene alla qualificazione artigiana di impresa vengono in rilievo i 
principi degli artt. 2 e 3 della legge n. 443/85 che definiscono l’imprenditore e l’impresa 
artigiana.Questi articoli prescrivono l’obbligo per l’artigiano di destinare la parte 
prevalente della propria attività nell’ambito del processo produttivo, nel quale il ruolo e il 
peso dell’artigiano è precisato dal requisito della manualità. 

In un’interpretazione evolutiva e al passo coi tempi, il ruolo dell’apporto personale e 
manuale dell’artigiano nella produzione del bene o nella prestazione del servizio, deve 
essere compendiato dal principio della prevalenza del lavoro sul capitale. Detto 
principio è inteso, tanto in dottrina quanto in giurisprudenza, in senso qualitativo 
piuttosto che quantitativo. 

Nel caso di specie, l’impresa avente ad oggetto l’esercizio dell’attività di baby 
parking sarebbe indiscutibilmente caratterizzata da uno spiccato e prevalente apporto 
personale dell’imprenditore in senso funzionale e qualitativo, sicchè, nel rispetto dei 
limiti dimensionali prescritti dalla legislazione vigente, nulla può ostare al 
riconoscimento della qualifica artigiana. 

Il Vice Presidente CRA  
Carlo Peroni  
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